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COMUNE  DI  SANT ’EGIDIO  DEL  MONTE  ALBINO
Provincia  di  Salerno

AREA AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE  N. 119  del  14-04-2023

Reg. gen. n.      257 del 14-04-2023

Oggetto: Determina a contrarre ai sensi dell'art. 32 del D. Lgs. n. 50 del 2016. 
Affidamento diretto ai sensi dell' art. 36, comma 2, lett. a) per la 
realizzazione del progetto "La natura nelle scuole" presso Istituto 
Comprensivo E. De Filippo.

IL    RESPONSABILE

Nella qualità di incaricato ad interim Responsabile dell’Area Affari Generali ex art. 107 D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, in virtù del Decreto Sindacale prot. Gen. n. 13553 del 11.10.2021 recante 
“Posizione organizzativa dell’Area Economico- Finanziaria. Attribuzione al dott. Sessa Costantino”, 
legittimato, pertanto, ad emanare il presente provvedimento non sussistendo, altresì, cause di 
incompatibilità e/o conflitto d’interessi previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento 
al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 30.06.2022, avente ad oggetto: “Documento Unico 
di Programmazione (DUP) 2022-2024 Discussione e conseguente deliberazione (art. 170, comma 1 
del D. Lgs. 267/2000)”; 

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 30.06.2022, avente ad oggetto: “Approvazione 
schema di bilancio 2022-2024 ex art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 e art. 10 del D. Lgs. n. 118/2011”;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n.134 del 13.09.2022 avente ad oggetto: “Approvazione Piano 
Esecutivo di gestione armonizzato 2022- 2024, a seguito di approvazione del Bilancio di Previsione 
2022-2024. Approvazione Piano della Performance 2022-2024, adottato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 70 del 25.05.2022”; 

Visto l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50 del 2016, che recita: “Fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’articolo 35, secondo le modalità: a) per affidamenti di importo inferiore ai 40.000 euro, 
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mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o 
per i lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento non è obbligatoria”

Vistol’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito nella Legge n. 120/2020, come 
modificato dall’art. 51 del D.L. 77/2021 che recita: “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 
38deldecreto legislativon.50del2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonchè dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 
n. 50del2016 secondo  le seguenti modalità:

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi   la   stazione   
appaltante    procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di piu' 
operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla  stazione appaltante, comunque nel  rispetto del  
principio di rotazione.”; 4

Visto l’articolo 36, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 che dispone: “L'affidamento e l'esecuzione di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono  nel rispetto 
dei principi di cui agli articoli 30,  comma  1,  34  e  42, nonché' del rispetto del principio di 
rotazione degli inviti e  degli affidamenti e in  modo  da  assicurare  l'effettiva  possibilità  di 
partecipazione  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese.  Le stazioni appaltanti applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 50.”; 

Visto l’articolo 192 del D. Lgs. n. 267/2000 ai sensi del quale: “La stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; b)  l'oggetto  del  contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali; c)   le   modalità   di   scelta  del  contraente  ammesse  dalle disposizioni   
vigenti   in  materia  di  contratti  delle  pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla 
base;” 

Visto l’art.95, comma 4, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 (Codice dei Contratti) ai sensi del quale può 
essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 

Considerato che la legge 296/2006, articolo 1, comma 450, come modificata dalla legge 145/2018, 
prescrive che: “Le amministrazioni centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5000 euro e inferiore alla soglia di rilievo europeo devono fare ricorso al MePA 
oppure ad altri mercati elettronici o al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure.”; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art37
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art37
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art38
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art35
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art35
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art35
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art35
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-04-12%3B163~art30
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-04-12%3B163~art30
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-04-12%3B163~art30
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-04-12%3B163~art30
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016-04-18%3B50
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Visto il Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, “Differimento al 31 marzo 2023 del termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali” del 13.12.2022, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 295 del 19.12.2022 con il quale è stato differito il termine al 
31.03.2023 per la deliberazione del Bilancio di previsione 2023/2025 per gli enti locali ai sensi 
dell’articolo 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, prevede, all’art. 
1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del 
protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il 
bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con 
l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 
aprile 2023”; 

Richiamato l’art. 3, comma 6, della legge 136/2010 che testualmente recita “Ai fini della tracciabilità 
dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione 
posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice 
identificativo di gara (CIG), attribuito all’Autorità di vigilanza su contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 
gennaio 2003, il codice unico di progetto (CUP)”; 

Considerato che l’articolo 163, comma 5, del D.lgs. 267/2000 stabilisce che: “Nel corso dell’esercizio 
provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non 
utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, per le spese di cui al comma 3, per importi non 
superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione 
deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e 
dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con esclusione delle spese: a) tassativamente 
regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento di frazionato in dodicesimi; c) a carattere 
continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.” 

Viste le Linee Guida ANAC n. 4 Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici” paragrafo 4.2.3. che stabilisce: “Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 
euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del 
contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per 
glieffetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il 
modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la 
stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di 
cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario 
ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della sussistenza 
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dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 
particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad 
esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012)”; 

Dato atto che con nota prot. com. gen. n. 005422 del 03.04.2023 è stato presentato il progetto “Natura 
nelle scuole” dalla società agricola Gocce d’Oro di Califano Anna Rita con sede legale in Pagani, alla 
via A. Tortora n. 53, p. iva 06018600657;

Dato atto che con Delibera di Giunta Comunale n. 33 del 2023 è stato approvato il progetto “Natura 
nelle Scuole” che si sostanzia in una serie di incontri all’interno delle scuole dell’Infanzia e della 
Scuola Primaria, per promuovere la conoscenza delle api e della fondamentale importanza di tale 
insetto per la regolazione dei diversi ecosistemi, coinvolgendo tutti gli studenti delle scuole  
dell’Infanzia e della scuola Primaria site all’interno del territorio del Comune di Sant’Egidio del Monte 
Albino; 

Dato atto che con nota prot. com. gen. n. 005422 del 03.04.2023 la ditta Gocce d’Oro di Annarita 
Califano ha proposto il prezzo di euro 1.700,68 compresa IVA al 10%;

Dato atto che la spesa per far fronte al suddetto appalto presuntivamente per un importo stimato ad 
euro 1700,68 IVA compresa, da imputare sul capitolo 1046 art. 1 del Bilancio di Previsione 2022-
2024, esercizio finanziario provvisorio 2023;

Ritenuto il prezzo proposto dall’impresa indiviaule Gocce d’Oro di Califano Anna Rita congruo; 

Verificato il possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83 del D. Lgs. n. 50 del 
2016; 

Verificato il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016; 

Verificato il certificato del casellario giudiziale prot. Gen. n.0006100 del 14.04.2023;  

Acquisita autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000, in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136 del 2010; 

Dato atto che, ai sensi dell’art.192 del TUEL e dell’art.32 del D. Lgs. n.50 del 2016: 

a) Il fine che si intende perseguire con tale contratto è l’educazione al mantenimento e alla 
difesa della natura, attraverso la conoscenza del mondo delle api e del ruolo che ricoprono 
all’interno della catena alimentare; 

b) L’oggetto del contratto di appalto è  la prestazione di lezioni agli studenti delle Scuole 
Primarie e dell’Infanzia del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, presso l’Istituto 
Comprensivo E. De Filippo (tutti plessi), nei giorni indicati nel calendario predisposto in 
collaborazione con il Dirigente Scolastico, come acquisito al prot. Gen. n.5029 del 
14.04.2023; 
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c) Si procederà alla scelta del contraente ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) del D.  Lgs. n. 50 / 
2016 e dell'art. 1, comma 2 lett. a) del dl n. 76/20, convertito nella legge n. 120/2020, come 
mod. dall’art. 51, comma 1, lett. a) del D.L. n.77/2021 conv. in Legge n.108 del 2021, con il 
criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4; 

d) La forma contrattuale ai sensi dell’art.32, comma 14, del D.Lgs. n. 50 del 2016, è lo scambio 
di lettere, anche mediante posta elettronica certificata; 

e) Le clausole essenziali del contratto sono:
i. la prestazione delle lezioni agli studenti delle Scuole Primarie e dell’Infanzia 

del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, presso l’Istituto Comprensivo E. 
De Filippo (tutti plessi), nei giorni indicati nel calendario predisposto in 
collaborazione con il Dirigente Scolastico, come acquisito al prot. Gen. n.5029 
del 14.04.2023;

ii.  Il corrispettivo per la prestazione è di € 1.700,68, compresa iva al 10% ;
iii.  Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino pagherà il corrispettivo entro i 

successivi 30 giorni dall’ultima lezione, come previsto nel calendario 
predisposto in collaborazione con l’Istituto Comprensivo “E. De Filippo” 
previa presentazione di regolare fattura elettronica attraverso la Piattaforma 
SDI, applicando il meccanismo dello “Split payment” (scissione dei 
pagamenti) ai sensi del  D.p.r. 633/1972, a seguito del riscontro   operato   sulla   
regolarità  della  fornitura  o  della prestazione   e   sulla   rispondenza   della   
stessa  ai  requisiti quantitativi e qualitativi, al termini ed alle condizioni 
pattuite ai sensi dell’art. 184 del D. Lgs. n. 267/2000; 

iv.  Il fornitore presterà la propria attività secondo i principi di correttezza e buona 
fede, ai sensi dell’art. 1, comma 1-bis della Legge n. 241 del 1990, nonché 
dell’art. 1175 c.c. e 1176 c.c.  

v. Il fornitore dichiara ai sensi dell’art. 1 co. 9, lett. e) della L. n. 190 del 06 
novembre 2012 – “Legge anticorruzione”, di non avere relazioni di coniugio, 
parentela o affinità con amministratori e dipendenti dell’Ente. Fatta salva 
l’eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar 
luogo la violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, 
l’Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli artt. 1453 
e ss. del c.c.. S’impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, 
l’eventuale sussistenza/insorgenza, di condizioni di incompatibilità come 
specificate;

vi.  il fornitore dichiara, ai sensi dell’art. art. 9 del D.L. n. 39/2013, di non 
esercitare in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque 
retribuita  dal Comune di S.E.M.A., né di rivestire  incarichi  amministrativi  di  
vertice  e  incarichi dirigenziali, comunque denominati, incarichi di 
amministratore negli enti pubblici, di presidente e amministratore delegato 
negli enti di diritto  privato  in  controllo pubblico regolati, finanziati o 
comunque retribuiti da questo Comune;

vii. il fornitore ha autodichiarato, sotto responsabilità penale, di essere in possesso 
dei requisiti morali di carattere generale previsti all’art. 80 del D. Lgs n. 50 del 
2016.
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viii. Il Comune ha facoltà di revocare l’appalto di servizi affidato per sopraggiunti 
motivi di interesse pubblico, previa comunicazione scritta da inviare con 
raccomandata munita di avviso di ricevimento o a mezzo PEC; 

Preso atto di quanto prescritto dalla Legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i., al fine di garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai pagamenti della fornitura in oggetto è stato correttamente 
richiesto all’ ANAC (Autorità Nazione Anticorruzione) il Codice Identificativo di Gara (SMART- 
CIG) relativo alla procedura in oggetto in tutte le fasi dell’acquisto è: ZA83AC9980; 

Precisato che ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 2016 il Responsabile Unico del 
Procedimento è la d.ssa Assunta Striano; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 163, comma 5, del D. Lgs. n. 267 del 2000, prescrive: “Nel corso 
dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei 
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, per le spese di cui al comma 3, 
per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di 
previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e 
dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato”, tale spesa trova adeguata copertura 
nell’esercizio 2023, pertanto non è suscettibile di pagamento frazionabile in dodicesimi; 

Ritenuto, altresì, di dover procedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, all’impegno di spesa necessaria 
di euro 1.700,68 incluso di IVA al 10%, in favore della società Gocce d’Oro di Califano Anna Rita, 
con sede legale in Pagani (SA), alla Via A. Califano n. 53, p.iva 06018600657, con imputazione sul 
cap. 1046art. 1 del Bilancio di Previsione 2022-2024, e. f. p. 2023;

Dato atto che ai sensi dell’art. 183, comma 7, la presente Determinazione sarà resa esecutiva con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del 
Responsabile dell’Area Economico- Finanziaria;

Dato atto che la presente spesa rientra nel programma dei pagamenti ed è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa, riportati nel bilancio di pluriennale per l’annualità 2023, in ossequio a quanto 
stabilito dall’art. 183, comma 8, del Tuel;

Dato atto della insussistenza di cause di conflitto o di interesse, anche potenziale, nei confronti del 
responsabile del presente procedimento ai sensi dell’art.6-bis della L.241/1990 e dell’art.1 comma 9 
lettera e) della L.190/2012, nonché dell’art. 42 del D. Lgs. n.50/2016; 

Dato atto che la presente Determinazione è pubblicata all’Albo pretorio on-line per quindici giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. n. 267 del 2000; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50 del 2016 la presente Determinazione è pubblicata 
ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 33 del 2013 sul sito istituzionale del Comune di 
Sant’Egidio del Monte Albino nella sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione “Bandi 
di gara e contratti”; 
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Attestata ai sensi dell’articolo 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 la regolarità amministrativa del 
presente atto;

Visto il D.Lgs. n.50 del 2016;

Vista la Legge 296/2006, come modificata dalla Legge 145/2018; 

Viste le Linee Guida ANAC  n. 4  

Visto il D. Lgs. n.267 del 2000, in particolare l’art.192;

Vista la legge n.241 del 1990;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento di Contabilità;

DETERMINA
1) Di considerare le premesse sopra esposte che si intendono qui integralmente riportate, quale 

parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2) Di procedere all’affidamento diretto in favore della società Gocce d’Oro di Califano Anna 

Rita sita in Pagani (SA) alla Via A. Califano, n. 53, partita iva 06018600657 ai sensi dell’art.36, 
co. 2, lett. a) del D.  Lgs. n. 50 / 2016 e dell'art. 1, comma 2 lett. a) del dl n. 76/20, convertito 
nella legge n. 120/2020, come mod. dall’art. 51, comma 1, lett. a) del D.L. n.77/2021 conv. in 
Legge n.108 del 2021, con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4; 

3)Di dare atto che, ai sensi dell’art.192 del TUEL e dell’art.32 del D. Lgs. n.50 del 2016: 

a. Il fine che si intende perseguire con tale contratto è l’educazione al mantenimento e alla difesa 
della natura, attraverso la conoscenza del mondo delle api e del ruolo che ricoprono all’interno 
della catena alimentare;

b. L’oggetto del contratto di appalto è la prestazione lezioni agli studenti delle Scuole Primarie e 
dell’Infanzia del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, presso l’Istituto Comprensivo E. De 
Filippo (tutti plessi), nei giorni indicati nel calendario predisposto in collaborazione con il 
Dirigente Scolastico, come acquisito al prot. Gen. n.5029 del 14.04.2023; 

c. La forma contrattuale ai sensi dell’art.32, comma 14, del D. Lgs. n. 50 del 2016, è lo scambio 
delle lettere commerciali; 

d. Le clausole essenziali del contratto sono:
ix. la prestazione delle lezioni agli studenti delle Scuole Primarie e dell’Infanzia 

del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, presso l’Istituto Comprensivo E. 
De Filippo (tutti plessi), nei giorni indicati nel calendario predisposto in 
collaborazione con il Dirigente Scolastico, come acquisito al prot. Gen. n.5029 
del 14.04.2023;

x.  Il corrispettivo per la prestazione è di € 1700,68, compresa iva al 10% ;
xi.  Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino pagherà il corrispettivo entro i 

successivi 30 giorni dall’ultima lezione, come previsto nel calendario 
predisposto in collaborazione con l’Istituto Comprensivo “E. De Filippo” 
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previa presentazione di regolare fattura elettronica attraverso la Piattaforma 
SDI, applicando il meccanismo dello “Split payment” (scissione dei 
pagamenti) ai sensi del  D.p.r. 633/1972, a seguito del riscontro   operato   sulla   
regolarita'  della  fornitura  o  della prestazione   e   sulla   rispondenza   della   
stessa  ai  requisiti quantitativi e qualitativi, al termini ed alle condizioni 
pattuite ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000; 

xii.  Il fornitore presterà la propria attività secondo i principi di correttezza e buona 
fede, ai sensi dell’art. 1, comma 1-bis della Legge n. 241 del 1990, nonché 
dell’art. 1175 c.c. e 1176 c.c.  

xiii. Il fornitore dichiara ai sensi dell’art. 1 co. 9, lett. e) della L. n. 190 del 06 
novembre 2012 – “Legge anticorruzione”, di non avere relazioni di coniugio, 
parentela o affinità con amministratori e dipendenti dell’Ente. Fatta salva 
l’eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar 
luogo la violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, 
l’Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli artt. 1453 
e ss. del c.c.. S’impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, 
l’eventuale sussistenza/insorgenza, di condizioni di incompatibilità come 
specificate;

xiv.  il fornitore dichiara, ai sensi dell’art. art. 9 del D.L. n. 39/2013, di non 
esercitare in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque 
retribuita  dal Comune di S.E.M.A., né di rivestire  incarichi  amministrativi  di  
vertice  e  incarichi dirigenziali, comunque denominati, incarichi di 
amministratore negli enti pubblici, di presidente e amministratore delegato 
negli enti di diritto  privato  in  controllo pubblico regolati, finanziati o 
comunque retribuiti da questo Comune;

xv. il fornitore ha autodichiarato, sotto responsabilità penale, di essere in possesso 
dei requisiti morali di carattere generale previsti all’art. 80 del D. Lgs n. 50 del 
2016.

xvi. Il Comune ha facoltà di revocare l’appalto di servizi affidato per sopraggiunti 
motivi di interesse pubblico, previa comunicazione scritta da inviare con 
raccomandata munita di avviso di ricevimento o a mezzo PEC; 

4)Preso atto di quanto prescritto dalla Legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i., al fine di garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai pagamenti della fornitura in oggetto è stato correttamente 
richiesto all’ ANAC (Autorità Nazione Anticorruzione) il Codice Identificativo di Gara (SMART- 
CIG) relativo alla procedura in oggetto in tutte le fasi dell’acquisto è: ZA83AC9980;  

5)Precisato che ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 2016 il Responsabile Unico del 
Procedimento è la d.ssa Assunta Striano; 

6)Di dare atto che ai sensi dell’art. 163, comma 5, del D. Lgs. n. 267 del 2000, la presente spesa è 
suscettibile di essere frazionata in dodicesimi; 

7)Di impegnare la spesa necessaria per l’espletamento del servizio de quo, per euro 1.700,68 iva 
compresa al 10%, con imputazione sul cap. 1046 art.1  del  Bilancio di Previsione 2022-2024, e.f. 
p.2023; 

8)Di dare atto che ai sensi dell’art. 183, comma 7, la presente Determinazione sarà resa esecutiva 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del 
Responsabile dell’Area Economico- Finanziaria;



9

9)Di dare atto che la presente spesa rientra nel programma dei pagamenti ed è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa, riportati nel bilancio di pluriennale per l’annualità 2022, in ossequio a 
quanto stabilito dall’art. 183, comma 8, del Tuel;

10)Di dare atto della insussistenza di cause di conflitto o di interesse, anche potenziale, nei 
confronti del responsabile del presente procedimento ai sensi dell’art.6-bis della L.241/1990 e 
dell’art.1 comma 9 lettera e) della L.190/2012, nonché dell’art. 42 del D. Lgs. n.50/2016; 

11) Di disporre che la pubblicazione della presente Determinazione all’Albo pretorio on-line per 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. n. 267 del 2000; 

12)Di disporre la pubblicazione della presente Determinazione ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50 
del 2016 ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 33 del 2013 sul sito istituzionale del 
Comune di Sant’Egidio del Monte Albino nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”; 

13)Di attestare la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’articolo 147-bis del D. 
Lgs. n. 267/2000.
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IL RESPONSABILEAREA AFFARI GENERALI
Dott. Sessa Costantino

Parere di regolarità  contabile e attestazione di copertura finanziaria ai sensi degli artt. 
49 e 153 , comma 5  del D.Lgs.  n. 267/2000.

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO - FINANZIARIA
Dott. Sessa Costantino

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il presente atto costituisce copia digitale conforme all’originale cartaceo ed è firmato  
digitalmente dal competente Responsabile di Area; esso è stato pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente www.comunesantegidiodelmontealbino.sa.it in data           

IL RESPONSABILEAREA AFFARI GENERALI
Dott. Sessa Costantino


